APPENDICE AL REGOLAMENTO EDILIZIO
Interventi di riqualificazione energetica degli edifici confinanti con suolo pubblico

1.	Saranno accolte, solo nel caso in cui gli interventi interessino edifici non ricadenti nei nuclei di antica formazione e ambiti di interesse storico, architettonico e ambientale come individuati nell’azzonamento del Piano delle Regole del PGT, proposte di realizzazione di cappotto termico di facciata su strada pubblica occupando suolo pubblico, se il maggiore spessore non riduce la larghezza della strada comunale quando essa risulta priva di marciapiede e/o quando la fascia di marciapiede dopo l'intervento garantisca una larghezza minima dello stesso pari a m. 1,50 riferita alla superficie pavimentata (compresa la larghezza/spessore della cordonatura se complanare che delimita il marciapiede dalla carreggiata/area di sosta), per uno spessore massimo di cm. 10 del materiale isolante. Qualora non vi fossero le condizioni di cui sopra e solo in presenza di marciapiede pubblico demarcato a terra o sopraelevato rispetto alla carreggiata, a prescindere dalle dimensioni dello stesso, saranno consentite soluzioni a cappotto dello spessore massimo di cm. 3 comprensivo di intonaci e finiture. Gli interventi sopra descritti devono essere estesi almeno a tutta la facciata del piano terra degli edifici.
2.	Le proposte progettuali che prevedono la realizzazione del cappotto termico a partire dal primo piano del fabbricato, non necessitano di particolari deroghe.
3.	La richiesta di realizzazione del cappotto termico, dovrà essere accompagnata da una relazione tecnica ed illustrativa con particolare riferimento alla impossibilità di una soluzione alternativa che non interessi la strada comunale (sede stradale o fascia marciapiede) o l’area gravata da uso pubblico assieme alla quantificazione della superficie in pianta interessata dall’intervento di posa del cappotto termico.
4.	Il cappotto termico dovrà essere realizzato sull’intera facciata dell’edificio (eventuali diverse soluzioni saranno oggetto di specifiche valutazioni tecniche).
5.	Lo spessore massimo consentito su area pubblica è di cm. 10 comprensivo di intonaci e finiture.
6. 	Dovrà essere sempre dimostrata e garantita l’accessibilità e percorribilità degli spazi pubblici con particolare attenzione ai marciapiedi.
7.	L’intervento dovrà essere compatibile con le esigenze di tutela del paesaggio e sicurezza della circolazione veicolare e pedonale (Parere Commissione Paesaggio e parere Ufficio Viabilità). Nel caso di successiva demolizione e/o ricostruzione, il volume ed il filo di costruzione da rispettare è quello originario precedente all’intervento relativo al cappotto.
8.	L’occupazione di area pubblica concessa non potrà in nessun caso configurare situazioni di usucapione circa l’acquisizione dell’area, il cui sedime rimarrà di proprietà pubblica. 
9.	La realizzazione di un cappotto termico aggettante su spazio pubblico avverrà a titolo gratuito, anche in relazione all’interesse d’incentivazione di tecniche di edilizia sostenibile, pertanto non comporterà l'applicazione di un canone per l'occupazione di suolo pubblico.
10.	L’occupazione potrà essere automaticamente concessa a seguito di rilascio di Permesso di Costruire o deposito di SCIA/CILA previo parere favorevole della Polizia Locale attestante il mantenimento dei minimi garantiti per la viabilità veicolare e pedonale, del parere favorevole del Settore Opere Pubbliche attestante la fattibilità del capotto termico rispetto ad eventuali interferenze con i pubblici servizi e/o opere pubbliche in previsione e del parere favorevole della Commissione Paesaggio ove ritenuta necessaria.
